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COMUNE  DI  SCICLI                  
(Provincia Regionale di Ragusa) 

Settore VII SettoreLL.PP. 
 

     N.  44                                                                                                       del 19.02.2009 

 
OGGETTO: conferimento incarico per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo per il 
riuso delle acque reflue del Comune di Scicli ed affidamento direzione lavori. 
 

IL CAPO SETTORE 
 

Premesso: 
- che nel quadro di una completa ed organica opera di adeguamento degli impianti fognari 
comunali l’Amministrazione Comunale nell’anno 2002 ha previsto la possibilità di un intervento 
di normalizzazione ed adeguamento dell’impianto di depurazione di contrada “Lodderi”, a 
servizio dell’abitato di Scicli, al fine di consentire il recupero ed il riuso delle acque reflue 
depurate per il fabbisogno irriguo; 
- che il progetto di cui sopra è stato oggetto di interesse da parte dell’allora Commissario 
delegato per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque – Presidente della Regione Siciliana – ai 
sensi e per gli effetti delle Ordinanze n. 3502 del 31.3.200, n. 3072 del 21.7.2000, n. 3136 del 
25.5.2001 e n. 3190 del 22.3.2002, per l’inserimento dello stesso nei programmi di 
finanziamento; 
- che il Commissario delegato per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque – Presidente della 
Regione Siciliana – ha richiesto nel 2002 con urgenza la trasmissione del progetto esecutivo di 
cui sopra; 
- che all’atto di tale richiesta non erano ancora stati avviati i lavori di realizzazione del nuovo 
impianto di depurazione sito in c.da Cammarella al servizio delle frazioni costiere, il cui progetto 
esecutivo del primo stralcio non prevedeva il riuso irriguo delle acque reflue depurate; 
- che il 24/10/2002 la Giunta Comunale di Scicli ha deliberato il conferimento agli ingegneri 
Iacono Giovanni di Scicli e Ventura Walter di Ragusa dell’incarico professionale di redazione 
del progetto esecutivo dei lavori di adeguamento e normalizzazione dell’impianto di depurazione 
di c/da Lodderi e riuso delle acque reflue; 
- che il vigente PARF (Piano di Attuazione delle Reti Fognarie) prevede la dismissione 
dell’impianto di depurazione di c/da Lodderi ed il convogliamento delle acque reflue dell’abitato 
di Scicli presso il nuovo depuratore di c/da Cammarella; 
- che ad oggi l’impianto di c/da Cammarella risulta realizzato e funzionante e pertanto, nelle 
mutate condizioni, risulta più conveniente procedere al potenziamento dello stesso al fine di 
poter ricevere e depurare ai fini irrigui anche le acque reflue dell’abitato di Scicli, in accordo al 
vigente PARF; 
Atteso che l’esigenza di recupero e riuso delle acque reflue continua ad essere fortemente 
sentita; 
Visto che i professionisti incaricati della redazione del progetto esecutivo di adeguamento del 
depuratore di c/da Lodderi, nell’ambito dell’incarico conferitogli, hanno predisposto l’ipotesi 
progettuale di collegamento della rete fognaria dell’abitato di Scicli al nuovo depuratore, il 
potenziamento dello stesso ai fini irrigui, la realizzazione dell’impianto di sollevamento e 
relativa condotta di mandata al punto di consegna del comprensorio irriguo del “Consorzio Agro 
di Donnalucata”; 
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 Considerato che, sulla scorta della suddetta ipotesi progettuale di potenziamento del depuratore 
di c/da Cammarella, è stata rilasciata dall’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque, con D.D.S. 
n°529 del 07.10.2008, l’autorizzazione al riuso irriguo delle acque reflue del Comune di Scicli, 
depurate dal depuratore di c/da Cammarella e che, per potere disporre ai fini irrigui delle acque 
reflue depurate dal suddetto depuratore, occorre procedere al potenziamento dello stesso ai fini 
del riuso irriguo sulla base dell’ipotesi progettuale elaborata dagli ingegneri Iacono e Ventura e 
che, pertanto, bisogna predisporre con la massima urgenza il progetto esecutivo di tali interventi 
di  potenziamento; 
Visto il testo della legge 11.02.94 n.109, coordinato con le norme della L.R.n.7 del 2.08.2002 e della  
L.R.n.7 del 19.05.2003. 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.554/1999 
Visto il D.Lgs. n.163 del 12/04/2006; 
Visto D.Lgs. n.113/2007; 
Visto la circolare del 16/11/2007 n.2473 del Ministero delle Infrastrutture; 
Visti i carichi di lavoro dell’Ufficio Tecnico Comunale  
Visto lo schema di invito; 
Visto lo schema di convenzione; 

D E T E R M I N A 

 
1) Procedere alla individuazione e scelta del professionista a cui conferire la progettazione 

definitiva ed esecutiva per il riuso delle acque reflue del Comune di Scicli e a cui affidare la 
direzione dei lavori dopo l’espletamento della gara mediante procedura negoziata con il 
criterio dell’offerta più vantaggiosa; 

2) di approvare lo schema della lettera d’invito per l’incarico di redazione del progetto 
definitivo, esecutivo e direzione dei lavori, che allegato alla presente ne forma parte 
integrante; 

3) di approvare lo schema del disciplinare d’incarico che allegato alla presente ne forma parte 
integrante; 

4) dare atto che lo scrivente, quale RUP, già nominato per l’intervento assomma la funzione di 
responsabile della procedura di affidamento e di esecuzione del contratto pubblico di cui alla 
prestazione di servizio oggetto della presente; 

5) di trasmettere la presente, in originale, in uno a tutti i documenti giustificativi della spesa, al 
servizio finanziario per gli adempimenti di competenza, ed in copia al Sindaco e al 
Presidente del Consiglio Comunale; 

 
                                                                                                 Il Capo Settore 
                                                                                             (Ing. Salvatore Calvo) 
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Allegato alla determina n°  __________ del ___________ 
 
 
SERVIZIO FINANZIARIO 
 
IMPEGNO               n° _________ 
 
LIQUIDAZIONE    n° _________ 
 
Visto :- Si attesta la regolarità contabile e la relativa copertura finanziaria. 
 
                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
            
                  ________________ 
 
 
 


